CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL CENTRO RICREATIVO-CULTURALE COMUNALE 

PREMESSO

Che con deliberazione della Giunta Comunale  n.         del          , in attuazione degli indirizzi espressi con deliberazione del consiglio comunale n. 26 in data 04/10/2005, veniva approvata la bozza della presente convenzione e stabilito di addivenire a stipulare il presente atto

TRA

1) Il Comune di La Loggia, nel prosieguo denominato Concedente, rappresentato dal Responsabile del Servizio Istruzione, Sport e Politiche Sociali                                     in virtù dei poteri conferitigli dal Decreto legislativo 267/2000 e dallo Statuto Comunale

E

2) Il Sig.                      residente in              , C.F.                  , nel prosieguo  denominata Concessionario, nato a                                 il                       , in qualità di 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Il Comune di La Loggia accetta che la gestione del Centro Ricreativo-Culturale Comunale, ubicato in La Loggia , via IV Novembre, avvenga  alle condizioni qui di seguito riportate per articoli, riassunti secondo un indice numerico.

FINALITA'

1. Con la presente convenzione il Comune di La Loggia tende alla realizzazione delle seguenti finalità che considera di rilevante  interesse pubblico:

a) valorizzare tutte le forme associative, in particolare quelle culturali-ricreative e socio-culturali, operanti sul territorio comunale

b) concorrere in modo determinante alla promozione e al potenziamento delle attività   ricreative e più genericamente delle attività del tempo libero, sociali e culturali per tutti, consentite dalla struttura oggetto di concessione.

ART. 1

OGGETTO E DURATA DELLA CONCESSIONE

1. Costituisce oggetto della concessione la gestione dell'intero complesso denominato CENTRO RICREATIVO-CULTURALE COMUNALE limitatamente ai locali del piano terreno e piano interrato illustrati nell’allegato “1” denominati “Fabbricato A”
2. Il patrimonio comunale che viene gestito è costituito dagli immobili di servizio, impianti tecnologici, attrezzature ed arredi, queste ultimi sono tutti descritti nell’allegato “2”;

3. La concessione di gestione, a carattere sperimentale, ha durata dalla data del relativo verbale di consegna del complesso, firmato dalle parti e conservato agli atti sino al 31/12/2007 con possibilità di proroga, in comune accordo, sino al 31/12/2011

4. La gestione qui intesa comprende ogni operazione amministrativa, tecnica, economica e produttiva necessaria a rendere il servizio pubblico, relativamente alle attività di seguito specificate, efficiente ed efficace.

5. I poteri di gestione del Concessionario non escludono  quelli di ingerenza e vigilanza del Concedente, tramite suoi servizi ispettivi, nei limiti previsti dalla presente convenzione.

6. Il Concessionario previo assenso del Concedente può a propria cura e spese proporre di aumentare la dotazione di attrezzature che ritiene utile  alla migliore funzionalità  degli impianti

7. Il Concedente può, in qualsiasi momento e senza che ciò costituisca  un obbligo, apportare miglioramenti alle attrezzature ed agli impianti del complesso. Detti miglioramenti devono essere consegnati al Concessionario nelle forme di consegna previste con la presente.

8. Alla scadenza della concessione, qualora il Comune intendesse nuovamente affidare la gestione a terzi, le modalità di rinnovo saranno quelle vigenti a quella data. 

9. In nessun caso è consentita la cessione, anche parziale, ad altri della presente convenzione.

ART. 2

ATTIVITA' AMMESSE

1. L'utilizzo del Centro Ricreativo-Culturale Comunale, compreso ogni impianto, attrezzature o arredo in esso esistenti, salvo espresse esclusioni  e contestualmente all’erogazione del servizio principale (attività culturali, sociali e ricreative, particolarmente indirizzate a favore delle fasce più deboli della popolazione), riguarda le seguenti attività collaterali: somministrazione cibi e bevande.


La sala polifunzionale, ubicata al piano interrato, è destinata ad ospitare manifestazioni culturali, riunioni, convegni, attività ricreative ed espositive.

2. Ogni altra attività è ammessa, occasionalmente, esclusivamente  con il consenso delle parti stipulanti che si accordano sulle modalità esplicative dell’attività e sui rapporti economici connessi. Per durature modificazioni delle attività al comma precedente elencate, si dovrà procedere a variazioni o integrazione della presente convenzione.

3. Il Concessionario prima dell’inizio dell’attività, ha l’obbligo di verificare la regolare agibilità ed accessibilità degli impianti esistenti. L’Ente Concedente deve altresì provvedere a rilasciare: autorizzazioni, licenze ed atti similari di competenza, relativi alle stesse attività secondo le norme vigenti. 

ART. 3 

GARANZIE

1. Il Concessionario e solidamente con esso, tutti gli aventi titolo di gestione, è l'unico ed il solo responsabile, nell'ambito della gestione e del funzionamento dell'impianto in gestione, dei rapporti con gli utenti, con il proprio personale e con i terzi. Il Concessionario è inoltre responsabile di qualsiasi danno od inconveniente che possa derivare alle persone e alle cose a seguito dell'uso dell'impianto, sollevando quindi il Concedente da ogni responsabilità diretta o indiretta dipendente dall'esercizio della concessione.

2. Il Concessionario è tenuto, prima di attivare la gestione, a prestare cauzione mediante idonea polizza assicurativa  o  bancaria, da sottoporre all'approvazione dell'Ente concedente, a garanzia degli obblighi contrattuali relativi alla presente convenzione, di un importo pari a tre volte il canone ricognitorio  previsto dall'art. 11 comma 5

3. Al termine della gestione, si procederà, secondo le modalità previste nella seguente  convenzione, ad una ricognizione dello stato di consistenza e di conservazione rispetto alla situazione esistente al tempo della consegna del complesso. Non è considerato danno l'usura da considerare normale secondo il corretto utilizzo e una corretta manutenzione ordinaria.

4. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1806 del Codice Civile, il valore complessivo degli immobili concessi viene fissato in Euro 1.770.000,00 ( valore provvisorio in attesa di collaudo) unicamente ai fini della responsabilità per perimento del bene, il concessionario dovrà stipulare idonea polizza assicurativa di Responsabilità Civile, con beneficiario il concedente; detta polizza dovrà obbligatoriamente e specificamente prevedere la copertura assicurativa:

· per danni agli immobili, gli impianti e le attrezzature e gli arredi

· per danni che venissero causati a terzi o a cose di terzi nel corso di tutte le attività ammesse. E' fatto salvo il diritto di rivalsa del concessionario  nei confronti di eventuali danneggiatori

· per responsabilità civile derivante da rischio locativo relativo ad immobili ed attrezzature in concessione

ART. 4

MODALITA' DI GESTIONE DEL SERVIZIO
1. Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le singole attività ammesse, nonché tutte le cautele necessarie per la tutela dell'igiene  e salute pubblica e dell'ordine pubblico e con l'osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altre autorità competenti possono emanare nelle materie indicate.

2. Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare del Concedente, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni devono  essere tempestivamente comunicate.

3. La concessione non può essere ceduta, né totalmente né parzialmente, pena la decadenza di pieno diritto.

4. Il Concessionario non può variare la destinazione d'uso di tutto o parte dell'immobile, ne apportare modifiche alle strutture, senza preventiva autorizzazione del concedente.

5. Il concessionario, conformemente agli oneri assunti con la presente convenzione, dovrà garantire un'efficiente assistenza con:

· La sorveglianza  della regolare entrata e uscita del pubblico utente, apertura e chiusura di tutti i locali oggetto della presente convenzione  

· La riscossione dei corrispettivi relativi alla sala polivalente. Tale riscossione decorrerà comunque dal 1.01.2007

· L'informazione dell'utenza (garantendo una presenza minima di personale addetto) circa l'uso e la disponibilità della sala polivalente

· Il rispetto del calendario delle attività programmate e l'orario relativo alla sala polivalente

· La garanzia della presenza di personale addetto (prima, durante e dopo le  manifestazioni varie)

· L'approntamento delle attrezzature necessarie, in particolare per lo svolgimento delle attività programmate

· L’intervento per l’eventuale sgombero neve dagli ingressi, viali di servizio, e degli ambiti esterni di competenza, ogni qualvolta se ne presenti la necessità

· La fornitura dell'assistenza tecnica e funzionale durante le manifestazioni con presenza di pubblico

· L'assolvimento con specifico personale a tutte le operazioni di pulizia giornaliera e periodica (degli ambienti) e ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

· L’adempimento degli interventi sugli impianti e attrezzature necessarie, in particolare per lo svolgimento delle attività programmate; 

· L'avvio con massimo tempismo di tutte le operazioni di pulizia e manutenzione di        competenza; 

· La verifica dello stato di conservazione fisico-funzionale dell'intero complesso in gestione, segnalando tempestivamente al Concedente gli interventi straordinari necessari ed i correttivi e dispositivi  di miglioria funzionale e gestionale ritenuti utili.

ART. 5 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' AMMESSE

1. Nei confronti del Concedente, ogni incombenza, obbligo, onere (escluso unicamente quello della pubblicizzazione delle manifestazioni riferite alle attività che fanno capo ai promotori) relativi all'organizzazione delle attività ammesse sono a carico e sotto la responsabilità del concessionario.

2. L'organizzazione delle attività deve essere improntata ai criteri di efficienza ed efficacia di cui all'art. 1 e deve rispondere ai canoni di correttezza, cortesia e gentilezza; chiunque frequenti a qualsiasi titolo il complesso sportivo è infatti da considerarsi fruitore di pubblico servizio.

3. Il concessionario si impegna, almeno due giorni alla settimana, a mettere in atto una serie di proposte  rispondenti alle esigenze di formazione, di mantenimento  e di recupero di attività socio-culturali e ricreative relativamente alla tipologia e alle diverse fasce di età di utenti: giovani, adulti, anziani.

4. L’utilizzo delle sale per manifestazioni pubbliche o di interesse collettivo, nelle quali è previsto l’ingresso libero dei cittadini, è subordinato alla presentazione di apposita domanda completa di dettagliato programma della manifestazione e nulla osta comunale.

ART. 6 

PROGRAMMA, CALENDARIO ED ORARIO DELLE ATTIVITA’

1. Il calendario delle manifestazioni programmabili annualmente e l’orario di fruizione del complesso, potranno essere stabiliti di comune accordo con l’Amministrazione Comunale;

2. Il comune si riserva due giorni feriali per le attività in calendario da definirsi entro il 20 settembre di ogni anno. Per il primo anno di gestione tali attività saranno concordate non appena sarà aggiudicata la gestione della struttura anche con una diversa fruizione.

3. Tutti i rimanenti giorni liberi, verranno autonomamente autorizzati dal Concessionario.

4. Per fissare il calendario e l’orario di fruizione del salone polivalente devono essere prese in considerazione tutte le domande  presentate dagli utilizzatori

5. Il calendario deve essere esposto nei locali di ingresso del complesso in luogo ben visibile al pubblico.

6. L’orario di erogazione dei servizi, compresi i periodi di inattività per ferie, dev’essere concordato con l’Amministrazione Comunale.

7. Il Comune, oltre a quanto stabilito al precedente comma 1, si riserva la possibilità di utilizzare i locali per attività fuori calendario per un massimo di cinque giorni al mese, con un preavviso di 10 giorni. Qualora la sala dovesse risultare non occupata, può essere consentito l’uso al Comune con preavviso di un solo giorno.   Il Comune ha inoltre facoltà di utilizzare i locali per attività a carattere elettorale nel rispetto del vigente regolamento “Norme per l’utilizzo dei locali comunali durante le campagna elettorali” approvato con deliberazione della G.C. n° 51 del 30.03.98 e s.m.i., in tali casi si rammenta che le attività a carattere elettorale hanno la priorità su qualsiasi altra manifestazione, sia essa calendarizzata o meno.

ART. 7 

SOGGETTI UTILIZZATORI

1. Il concessionario  secondo le modalità della presente convenzione, può ammettere  alla fruizione dei locali i seguenti soggetti: persone a titolo individuale o raggruppate occasionalmente, società, enti, cooperative ed associazioni o gruppi teatrali, associazioni di partiti, scolaresche accompagnate  da personale in grado di assumersi ogni responsabilità, complessi musicali e simili operanti  sul territorio Comunale e non;

2. Il Concessionario, prima di ammettere  all'uso dei locali, così come prima di ammettere la presenza di pubblico deve accertarsi:

· che siano state pagate le tariffe in vigore

· che siano presenti eventuali responsabili

· che siano state adempiute  tutte le ulteriori incombenze per la regolare attività da svolgere;

ART. 8 

USO DEL COMPLESSO IN GESTIONE - LUOGHI APERTI AL PUBBLICO

1.Le prenotazioni del salone del centro d’incontro, dei suoi impianti e delle sue attrezzature sono curate dal Concessionario che le annota su specifico registro da esibire al Concedente ogni qualvolta questi ne faccia richiesta

2.Il concessionario, in ogni circostanza, salvi i casi di forza maggiore , deve assicurare all’intero edificio, il decoro, l’igiene e la funzionalità degli impianti e delle attrezzature. Il concedente si riserva il diritto di ispezionare  ogni luogo ed impianto in qualsiasi momento.

3.Tutti i luoghi del complesso ricreativo frequentati da spettatori o utilizzatori degli impianti  ed attrezzature sono da considerare luoghi aperti al pubblico e, come tali, in essi sono applicabili le norme legislative e regolamentari vigenti per detti luoghi  ed, in particolare, il regolamento di Polizia Urbana

4. Di tutte le violazioni che dovessero essere contestate, risponde il concessionario

ART. 9 

SORVEGLIANZA

1. I locali di pertinenza e di servizio esistenti, possono essere utilizzati dal Concessionario  anche come sede societaria, costituendo là dove possibile, un apposito ufficio in cui deve essere conservata la documentazione inerente la gestione.  La suddetta documentazione può essere visionata in ogni momento  dal Concedente  a mezzo di personale preposto.

2. Tutto il personale operante  nel complesso  di cui all’oggetto, deve tenere un comportamento corretto ed educato, pur nella fermezza e determinazione necessarie nello svolgimento delle attività di competenza. Il Concessionario è tenuto a vigilare  che la presente disposizione venga osservata

ART. 10 

CONSUMI IMPOSTE E TASSE

1. Le spese per le utenze, nonché quelle per tutto il materiale ordinario d’uso e consumo, necessario al regolare funzionamento del complesso, sono a carico del Concessionario a decorrere dal 1.01.2007. 
2. Per soli motivi informativo-statistici finalizzati al monitoraggio dei costi, si richiede al concessionario di tenere specifica documentazione relativa alle sole utenze

3. Detta documentazione potrà essere richiesta dal concedente al fine di valutare in modo più attento e preciso le spese a carico della struttura

4. Sono a carico del Concessionario ogni imposta e tassa compresa quella relativa allo smaltimento dei rifiuti correlata ai soli locali in gestione.

5. Per il primo anno di gestione, che si intende decorre dal momento della stipula del contratto e terminare il 31.12.2007, dev’essere versata al Concedente, entro il 30 giugno 2007, la somma forfetaria di euro 1.000,00 quale canone ricognitorio per l'utilizzo dell’immobile e delle attrezzature

6. A decorrere da 1.01.2008, entro il 31 dicembre di ciascun anno, dev’essere versata al Concedente  una somma forfetaria di euro ________ quale canone ricognitorio per l'utilizzo dell’immobile e delle attrezzature

ART. 11 

MANUTENZIONE, PULIZIA, MIGLIORAMENTI
1. A carico del Concessionario è la manutenzione ordinaria, la manutenzione programmata e la pulizia ordinaria e programmata dell'intero complesso in gestione, compresi gli impianti così come illustrati all’allegato numero “3”.

2. La manutenzione straordinaria (opere ed interventi non compresi nel calendario degli obblighi manutentivi a carico del Concessionario)  è a carico del Concedente che provvede secondo la legislazione che regola la propria attività gestionale. In alcuni casi, da individuare di volta in volta, potrà addivenirsi ad un accordo tra le parti per la realizzazione dei lavori con manodopera a carico del Concessionario e materiale fornito dal Concedente.

3. Vista la particolarità della struttura e degli impianti, le ditte che si dovranno occupare della manutenzione incaricate dal Concessionario, normalmente dovranno essere ditte qualificate già incaricate dal Comune in opere di manutenzione interne alla struttura citata.

4. Il Concessionario  ha l'obbligo di segnalare al Concedente ogni fatto, ogni deterioramento rientrante nella straordinaria manutenzione che possa interferire al regolare funzionamento del servizio

5. Della mancata o trascurata manutenzione straordinaria, che possa incidere sulla regolarità del servizio, purchè in presenza della segnalazione del Concessionario, risponde il concedente.

6. Gli interventi migliorativi devono essere concordati tra le parti: Nessun obbligo può derivare da alcuna delle parti se l'accordo manca.


Il Concedente non può, in nessun caso, essere chiamato a pagamenti che contrastino con le norme sulla contabilità pubblica. Le opere eseguite dal Concessionario ed autorizzate dall'Ente proprietario entreranno a far parte del patrimonio comunale ed all'atto della scadenza della concessione il concessionario non potrà vantare alcun che nei confronti del Concedente per l'esecuzione delle opere citate.


La successiva eventuale realizzazione di nuove opere migliorative ed attrezzature, costituirà materia di ulteriori integrazioni deliberative.

7. Innaffiare regolarmente le piante presenti nelle vasiere e nel caso d’incuria vengano lasciate seccare, provvedere alla loro sostituzione tramite manutentore qualificato del comune.

8. Provvedere alla pulizia di tutto il cortile interno, scale d’accesso esterne e rampe disabili. La pulizia del cortile deve contemplare anche la pulizia e lo svuotamento di eventuali cestini, posacenere ecc.  

ART. 12 

EROGAZIONE SERVIZIO-ORARIO

1. Il normale orario di funzionamento, per consentire la più ampia attività potrà variare fra le 7,00 e le ore 24,00 con la facoltà di osservare almeno mezza giornata di chiusura settimanale

2. Nell’arco dell’anno, alcuni giorni potranno essere destinati per le operazioni di pulizia generale e manutenzione straordinaria. Eventuali variazioni nel calendario di chiusura annuale dovranno essere concordate con il Concedente .

ART. 13 

ATTIVITA' ECONOMICHE 

1. Al Concessionario è consentito, nell'ambito del complesso in gestione, sugli appositi  spazi previsti:

· il diritto di esclusiva della pubblicità, con l'installazione all'interno del complesso di cartelli e/o striscioni pubblicitari, da esercitare mediante apposita convenzione da stipularsi  direttamente con le Ditte interessate

· Aprire e gestire direttamente  l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, (esclusivamente nei locali posti al piano terreno contrassegnati con la lettera “X” nell’apposita planimetria allegata) avendone ottenuto le prescritte autorizzazioni amministrative, da richiedersi  a cura dello stesso Concessionario. L’esercizio dell’attività di somministrazione, avverrà nel rispetto della regolamentazione comunale e con l'osservanza di ogni altra norma in materia vigente. L’orario di apertura del servizio è funzionale all’apertura  dei locali in gestione, siano essi utilizzati per servizio al pubblico, che per servizi ed attività private; il listino prezzi, che dovrà essere esposto al pubblico, corrisponde al listino prezzi EPAT, con una riduzione del 20% per i soli tesserati ad associazioni loggesi.

2. Il concessionario ha facoltà di organizzare attività in proprio a carattere culturale-ricreativo nell’intero complesso in gestione, nel rispetto delle vigenti normative.

3. Ogni onere ed ogni provento derivante dalla gestione, sono a carico ed a favore del Concessionario al quale fanno altresì  carico tutti gli oneri relativi alle autorizzazioni o licenze necessarie senza le quali non può svolgere le attività di cui ai punti precedenti.

ART. 14 

GESTIONE ECONOMICA

1. La particolare forma di affidamento della gestione del complesso in questione, impone al Concessionario un'attività amministrativa ed economica particolarmente oculata.

2. Il Concessionario deve gestire l'impianto attivandosi concretamente per la promozione di iniziative tali da garantire il migliore utilizzo della struttura, deve porre in essere tutti gli accorgimenti tecnici necessari per ridurre i consumi ed ottenere la massima economicità e redditività.

3. Il Concessionario, a soli fini statistici, deve tenere un rendiconto numerico degli utilizzatori della struttura 

ART. 15 

RELAZIONE DI GESTIONE

1. Entro il mese di marzo, a partire dall’anno 2008, il Concessionario presenta al concedente  una relazione della gestione che ha semplici finalità statistiche, la relazione dovrà contenere i seguenti dati: 

· Ore di utilizzo delle sala del Centro polivalente piano interrato di cui:

· Feste private

· Attività ricreative

· Attività culturali

· Convegni

· Attività comunali

· Altro

· Numero di manifestazioni organizzate dal Concessionario suddivise per tipologia

2. Il rendiconto potrà contenere tutti i suggerimenti ritenuti utili al perseguimento della finalità del Concedente; 

ART. 16 

TARIFFE

1. Le tariffe per l'utilizzo dei locali in gestione sono determinate dall’Amministrazione Comunale annualmente, che il concessionario dichiara di accettare incondizionatamente.

2. Nessuna deroga al pagamento  delle tariffe può essere decisa dal Concessionario. I casi di esenzione o riduzione sono concordati con il concedente

3. Tutti i proventi del pagamento delle tariffe spettano al Concessionario.

4. Nel caso in cui siano ammesse o siano decise di comune accordo tra le parti manifestazioni di particolare risonanza, ovvero siano richieste riprese radiofoniche o televisive che non rientrino nel tariffario, il compenso da richiedere  eventualmente deve essere concordato tra le parti. Non è esclusa un'interessenza del Concedente.

5. Il tariffario in vigore deve essere esposto all'ingresso del complesso in gestione, in luogo ben visibile ai frequentatori e deve essere redatto su carta intestata e sottoscritto dal Concedente e dallo stesso Concessionario

ART. 17 

USO COMUNALE

1. Il Concedente, quale proprietario, concorda con il Concessionario l'uso del complesso, per le manifestazioni ed iniziative pubbliche patrocinate dal Concedente ritenute utili, per un periodo di tempo stabilito così come stabilito all’art. 6. della presente convenzione.

2. Il giorno e le ore di utilizzo devono essere comunicate  al Concessionario almeno 10 giorni prima. Non possono coincidere con iniziative già programmate

3. L'utilizzo di cui al presente articolo è gratuito e nessun obbligo a carico del Concessionario previsto dalla convenzione viene meno

ART. 18 

RICONSEGNA DEL COMPLESSO IN GESTIONE
1. In ogni caso in cui viene a cessare la concessione della gestione, ivi comprese le ipotesi di decadenza (art. 19 e di revoca artt. 20 e 21) deve avvenire l'atto di riconsegna al Concedente  dell'intero complesso sportivo.

2. L’immobile, gli  arredi le attrezzature ed i servizi accessori devono essere restituiti nello stato in cui sono stati consegnati, salvo il normale deperimento dovuto all'uso.

3. L'atto consiste nella ricognizione e verifica, da parte dei tecnici Comunali  della consistenza e stato di usura  di tutti i beni descritti nel verbale di consegna. A parte sono da considerare i beni aggiunti dal Concessionario  nel corso della gestione e che possono essere da lui recuperati solo nel caso che il loro acquisto non sia figurato fra gli accordi contrattuali.

4. I beni del Concessionario, di regola sono a carico esclusivo del Concessionario. Solo nel caso in cui tali  beni e miglioramenti dovessero  configurarsi  essenziali alla funzionalità dell'immobile, il Concedente, con atto deliberativo della Giunta Comunale, può autorizzare il Concessionario  all'acquisto o al miglioramento. 

5. Salvo il normale deperimento dovuto all'uso corretto di cui alla presente convenzione,  ogni danno accertato comporta per il concessionario l'obbligo del risarcimento del danno. Il concedente non procede allo svincolo della cauzione in presenza di pendenze risarcitorie.

6. In ogni caso di cessazione, ivi comprese le ipotesi di decadenza (art.19) e di revoca (art. 20 e 21) il concedente può disporre, con deliberazione della Giunta comunale, che il Concessionario prosegua nel servizio per il tempo strettamente necessario ad assumere i provvedimenti per la regolare continuazione della gestione.

7. La Giunta Comunale deve pronunciarsi per la rimozione di eventuali attrezzature o impianti installati dal Concessionario che dovrà  cedere gratuitamente al Comune

ART. 19 

DECADENZA DELLA CONCESSIONE

1. Il Concessionario decade dalla concessione della gestione, previa diffida a provvedere nel termine di quindici giorni nei seguenti casi: 

a) omessa presentazione della relazione di gestione, secondo quanto previsto e nei termini di cui all'articolo 15

b) applicazioni di corrispettivi d'uso maggiori  (o comunque diversi) rispetto al tariffario vigente

c) chiusura ingiustificata dei locali o di sue parti rilevanti, per più di quindici giorni nel corso di un esercizio finanziario

d) reiterata violazione del calendario ed orario concordati, risultanti da contestazioni del concedente

e) mancato reintegro della cauzione dei casi di incameramento della stessa

f) cessione della concessione

g) cessazione dell’attività

2. Il Concessionario è obbligato al risarcimento  dei danni provocati dai comportamenti elencati nel primo comma.

3. La decadenza della concessione opera inoltre il diritto quando nei confronti del Concessionario  sia stata applicata, con provvedimento definitivo una misura di  prevenzione ai sensi di legge 31.5.65 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni.

4. La decadenza è pronunciata dalla Giunta Comunale con deliberazione da notificare al Concessionario.

ART. 20 

REVOCA DELLA CONCESSIONE

1. Il Concedente può procedere alla revoca della concessione nei seguenti casi:

a) per rilevanti motivi di pubblico interesse;

b) per gravi motivi di ordine pubblico

c) per il venire meno della fiducia nei confronti del Concessionario dovuta al verificarsi di fatti, comportamenti o atteggiamenti incompatibili con il tipo di gestione che costituisca una delle finalità della presente convenzione

2. L'atto di revoca è preceduto dalla formale contestazione al Concessionario

3. La revoca della concessione è disposta con deliberazione della Giunta Comunale ed ha effetto dal giorno stabilito nell'atto stesso.

4. Nessuna pretesa può essere avanzata dal Concessionario a seguito dell'atto di revoca. A questa deve seguire la procedura prevista per la riconsegna del complesso sportivo di cui all'art. 18 e la presentazione del rendiconto finale della gestione, entro sessanta giorni dalla revoca.

ART. 21 

RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO
1. La presente convenzione può essere risolta per inadempimento nei seguenti casi, da considerarsi obblighi rilevanti per il Concessionario:

a) grave e reiterata mancanza di pulizia ordinaria e programmata;

b) gravi mancanze e negligenze nella manutenzione ordinaria e programmata;

c) rilevante scadenza  del decoro dell'intero complesso;

d) grave compromissione dell'igiene

e) reiterati inadempimenti previsti dalla presente convenzione           

2. Circa gli effetti e la riconsegna del complesso, si osservano le norme dell'art. 18

3. Il Concessionario è obbligato al risarcimento dei danni provocati dagli inadempimenti del presente articolo

ART. 22 

DIRITTO DI RECESSO DEL CONCESSIONARIO
1. Il Concessionario  ha l'obbligo di proseguire la gestione per tutta la durata della presente convenzione, salvo causa di forza maggiore o altro a lui non imputabile:

2. Il diritto di recesso è riconosciuto al Concessionario solo nel caso in cui trattasi di associazione che si estingue ai sensi del secondo comma dell'art. 27 del Codice Civile.

3. L'atto di recesso deve essere comunicato a mezzo raccomandata al Concedente almeno sei mesi prima

4. Il concessionario anche in caso di recesso, deve garantire la gestione dell’intero complesso e delle sue attività fino al subentro di un nuova gestore, in caso contrario il Comune provvederà ad incamerare la cauzione versata.

5. Il recesso di fatto, non ammesso dal presente articolo, comporta l’obbligazione per il concessionario del risarcimento del danno e del pagamento di una penale pari al cinquanta per cento del danno.

ART. 23 

PENALITA’ 

a) per i seguenti inadempimenti o inosservanze della presente convenzione, non rientranti  nei precedenti articoli 19, 20 e 21, si applicano le seguenti penali:

b) € 103,00 per ogni giorno di chiusura ingiustificata del complesso ricreativo

c) per la mancata esecuzione delle opere programmate di manutenzione una penale pari al 10% dell’importo  delle opere nel caso vengano eseguite a seguito di diffida e pari al doppio del valore delle stesse nel caso vengano eseguite dal concedente

d) per la mancata pulizia dei locali una penale di € 52,00 giornaliere

2. I fatti di cui al comma precedente devono essere contestati dal Concedente al Concessionario che presenterà, entro il termine di 15 giorni, le proprie contro-deduzioni

3. La penale viene applicata con deliberazione della Giunta Comunale

ART. 24 

INCAMERAMENTO DELLA CAUZIONE

1. In tutti i casi in cui è previsto l'obbligo di un risarcimento danni, o il pagamento  di penalità, il Concedente, assunta la relativa deliberazione della Giunta Comunale, ha l'obbligo  dell'atto di diffida al Concessionario  perché provveda nel termine di 30 gg.

2. Scaduto il termine il Concedente ha diritto di incamerare in via amministrativa la cauzione che nel termine di trenta giorni deve essere reintegrata dal concessionario pena decadenza della concessione stessa

3. Se la cauzione è versata in forma fideiussoria deve essere riportata sulla polizza la dichiarazione del fideiussore di pagare la somma garantita o una sua parte a semplice richiesta del Concedente.

4. La cauzione in qualsiasi forma sia prestata, le spese relative, nonché il capitale che eventualmente il fideiussore richiede al Concessionario quale garanzia per il rilascio della polizza, non possono essere considerati come voci da porre nel bilancio di gestione, essendo connessi a fatti o comportamenti che il Concessionario ha l'obbligo di evitare

ART. 25 

SPESE CONTRATTUALI - ELEZIONE DI DOMICILIO

1. Tutte le spese e le imposte relative alla stipula della presente convenzione sono a carico del Concessionario.

2. La presente convenzione verrà registrata, ricorrente il caso d'uso ai sensi dell'art. 5 D.P.R. 26/10/1972 N. 634

ART. 26  

DISPOSIZIONI ANTIMAFIA

1. La concessione della gestione è soggetta alla legislazione vigente in materia di antimafia

ART. 27 

CONTROVERSIE

1. Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti devono essere affrontate con lo spirito connesso al particolare tipo di concessione della gestione.

2. Tutte le controversie che potessero insorgere nell'interpretazione ed attuazione della presente convenzione sono devolute alla giurisdizione ordinaria. 

3.  Competente a qualsiasi azione giudiziaria è il Foro di Moncalieri 

ART. 28 

DISPOSIZIONE FINALE

1. Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti dichiarano di riferirsi alle norme del Codice Civile in materia contrattuale.

La Loggia, lì…..

Il Presidente 

Responsabile del Servizio Istruzione, Sport e Politiche Sociali  

Allegato 1 LOCALI SUPERFICI

Allegato 2 ATTREZZATURE ED ARREDI

	LOCALE
	Numero Inventario
	TIPOLOGIA BENE
	QUANTITA’ BENI

	Sala Videoconferenze
	8708
	Sedie impilabili
	93

	
	8693
	Appendini in plastica
	100

	
	8709
	Sedie girevoli
	6

	
	8710
	Carrelli portasedie
	9

	
	8711
	Tavoli
	2

	
	8719
	Impianto audio-video (4 casse a muro,2 subwoo-fer, 2 casse sospese, 2 piantane, mixer Yama-ha, 2 aste mic., 2 micro-foni a filo, 1 radio mic., 1 lettore DVX, 1v.reg.  vhs, 1 v. proiettore, 1  armadio acciaio.   
	

	
	8691
	Appendiabiti a muro da 60 posti
	1

	
	8722
	Scaffali metallici
	7

	Sala bar piano superiore
	8707
	Sedie impilabili
	40

	
	8706
	Tavoli piccoli da bar
	10

	
	8700
	Banco Bar (banco bar, piano macchina caffè, piano cassa, lavabicchieri, retro-banco base 125, retrobanco base 110, alzate + kit specchi 110-125, pedana pvc.
	11

	Sala bar piano superiore
	8699
	Arredo Completo cucina (cucina, cappa, tavoli(3), lavelli(2), lavastoviglie, armadio frigo
	9

	
	8695
	Dispenser per sapone liquido
	7

	
	8722
	Scaffali metallici
	3

	
	
	
	

	Locale sotterraneo
	8720
	Griglie espositive in acciaio
	20

	
	8695
	Supporti pensili per carta asciugamani a salviette in plastica bianca antiurto
	7

	
	8697
	1. n. 10 cestini gettacarte

2. n. 8 p/rotoli carta igienica

3. n. 6 specchi toilette

4. n. 8 supporto scopino WC
	32


Allegato 3 IMPIANTI

CENTRO POLIFUNZIONALE DI VIA IV NOVEMBRE n° 6

Distinta impianti/servizi per i quali ricorre l’obbligo per il gestore della manutenzione ordinaria :

1. IMPIANTO ELETTRICO : il gestore dovrà rivolgersi al manutentore individuato dal comune a cui verrà affidata la manutenzione straordinaria. 

I costi applicati saranno quelli dichiarati e sottoscritti nell’appalto;

2. IMPIANTO IDRICO SANITARIO : il gestore dovrà rivolgersi al manutentore individuato dal comune a cui verrà affidata la manutenzione straordinaria. 

I costi applicati saranno quelli dichiarati e sottoscritti nell’appalto;

3. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO: il gestore dovrà rivolgersi al manutentore individuato dal comune a cui verrà affidata la manutenzione straordinaria. 

I costi applicati saranno quelli dichiarati e sottoscritti nell’appalto;







